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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado 
dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire 
un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura. 
   
   

Audizione sul decreto-legge n. 61/2023 "alluvioni" 

19 giugno 2023 

Osservazioni del WWF Italia 
 

Il WWF Italia concorda con la necessità di un provvedimento urgente in aiuto delle 

popolazioni dell’Emilia Romagna colpite dalle alluvioni di maggio 2023. 

 

Di seguito presenta alcuni emendamenti per integrare aspetti conoscitivi fondamentali 

per meglio utilizzare, per tempo, i fondi disponibili in relazione alla riduzione del 

rischio idrogeologico. 

 

Aggiungere all’art. 12 il comma 11: 

 

Il Commissario straordinario, nominato ai sensi dell’articolo 3 del 

decreto legge 14 aprile 2023, n. 39, in collaborazione con l’Autorità di 

distretto, la Regione e gli enti locali, verifica l’efficienza e l’efficacia delle 

opere di drenaggio urbano dei centri con almeno 5000 abitanti interessati 

dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023. 

 

Commento 

E’ indispensabile capire se siano necessari interventi per favorire il drenaggio nei 

centri abitati che sono stati allagati. Vi sono, ad esempio, scarichi di acque chiare nei 

fiumi che si bloccano appena il fiume va in piena ordinaria… 

 

Aggiungere un nuovo articolo: 

 

art. 19-bis 

 

1. All’interno delle fasce fluviali delimitate dagli argini maestri dei 

corsi d’acqua (fascia A e B) o nelle aree a rischio elevato (R3) o molto 

elevato (R4) è necessario, prima di assegnare qualsiasi tipo di 

risarcimento che la Regione, in collaborazione con l’Autorità di 

distretto, valuti la possibilità di delocalizzare le infrastrutture 

danneggiate. 
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2. La Regione in collaborazione con l’Autorità di distretto, provvede 

entro 12 mesi dall’entrata in vigore del presente provvedimento, a 

verificare, lungo il corso dei fiumi esondati negli eventi alluvionali a 

partire dal 1° maggio, la possibilità di allargare le aree di esondazione 

dei fiumi anche attraverso lo spostamento degli argini. La verifica 

include la stima dei costi. 

 

Commento 

Si ritiene importante sfruttare questo momento di ricostruzione per acquisire 

informazioni per una differente pianificazione più coerente con le direttive europee 

Acque (2000/60/CE), Alluvioni (2007/60/CE) e con la Strategia Europea per la 

Biodiversità per il 2030. 

 


